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Perfonaggi della Tragedia:

IDOMENEO Re di Creta,

CLEARCO fuo Primogenito.

ANTIGONO fuo Secondogenito;
MENIPPO fuo Terzogenitocreduto ARISTO Figlio diPOLICRATE.
POLICRATE Fratello d' IDOMENEO,
CLEOMENE Grande Ammiraglio di Cipro,
ACRISIO Grande Ammiraglio di Creta,
ORONTE Sacerdote di NETTUNO,
ELVA Confidente d IDOMENEO.
COREBO Confidente di MENIPPO:
DALISO Cavagliere di Corte,

Cavaglieri di feguito, Paggi, e Soldati:

L' Azione ¢ intervotta da Balliy ed Intermed).

In Bologna, per Ferdinando Pifarxi, all’Infegna di S. Antonio. Con licengade’ Sup.







